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Questo è pubblicato dalle Fedeli Compagne di Gesù (spesso cono-
sciute semplicemente come le Suore FCJ). Tramite questa news-
letter speriamo di far conoscere più ampiamente la vita e l’opera di 
Marie Madeleine, la Fondatrice delle Suore FCJ. 
 

Marie Madeleine è una donna per il nostro tempo; una donna 
francese illuminata e coraggiosa. Ella fu … figlia, sorella, amica, 
sposa, vedova e madre e in fine religiosa e fondatrice: Era una 
donna della Chiesa . 

Dove è iniziato tutto per Marie Madeleine?  Come per tutti noi: 
Marie Madeleine, FCJ, Compagni in Missione e amici e amiche, 
tutto inizia con il nostro battesimo, dove ci viene donata una 
nuova vita in Cristo, portata alla luce all’interno della comunione 
Cristiana e da lì riceviamo la nostra missione nella Chiesa e nel 
mondo.   

Chi di noi non si è fermato a toccare il fonte battesimale di Marie 
Madeleine nella chiesa di Chateauroux? Quante volte siamo 
state là in pellegrinaggio per testimoniare di persona dove è 
iniziata questa straordinaria vita apostolica di Marie Madeleine. 
Bambina in fasce, fu anche posta sull’altare e consacrata a 
Maria, la Madre di Dio.  Oggi non sappiamo molto della sua 
teologia, ma ciò che sappiamo è che è nata in una famiglia 
profondamente cattolica dove la preghiera insieme e la 
comprensione di Dio erano al centro della vita dei genitori e dei 
figli. Anziché imparare dai libri, 
Marie Madeleine lasciò che la 
conoscenza di Dio penetrasse in lei, 
proprio come avvenne per molti 
giovani in quel momento. Senz’altro 
fu anche profondamente influenzata 
dalle rivelazioni del Sacro Cuore a 
Paray le Monial. Abbiamo notato 
nella sua vita tutta la religiosità di 
cui era circondata, ma anche il suo 
carattere vivace e birichino sempre 
alla ricerca di qualche avventura 
buffa e umoristica. 

...e inizia con il battesimo 

 

 

Marie Madeleine è 
un’ “amica” che si 
prende cura di noi, 
prega con noi, ed è 
pronta ad assisterci. 

Se hai bisogno di 
aiuto per qualcosa, 
chiedile di pregare 

con te.  

 

Il 30 Marzo 2020 è stato  
il Bicentenario 

della Società FCJ.  
Entriamo nel nostro terzo 

secolo con gratitudine a Dio 
per tutto ciò che  

è stato, è,  e sarà. 

Venerable  
Marie Madeleine  

d'Houët 

  

Fonte battesimale, San Martial, 
Châteauroux, Francia. 



Marie Madeleine era una donna di Chiesa?  
In che modo si è impegnata nella Chiesa nella 
sua vita di adolescente, di fidanzata, e di donna 
sposata? Sia lei che la sua famiglia erano fedeli 
alla Chiesa. Conosciamo il suo grande rispetto 
per i sacerdoti, la sua frequente adorazione del 
Santissimo Sacramento, la sua rettitudine di 
carattere e il suo servizio ai poveri. Per Marie 
Madeleine, essere cristiani voleva anche dire 
l’osservanza di molte devozioni umili e ben 
conosciute.  
 

Essere una donna di Chiesa per Marie 
Madeleine significava essere una buona 
cristiana e fare tutto ciò che la Chiesa del suo 
tempo richiedeva. Sappiamo che frequentava la 
Messa quotidiana. Sappiamo che non riceveva 
la comunione tutti i giorni perché in quel tempo 
non era permesso. Al momento del suo 
battesimo, essa divenne membro di una società 
invisibile di Cristiani con il suo capo invisibile 
Gesù Cristo. La sua fedeltà al Papa, ai Vescovi e 
ai Sacerdoti era inequivocabile anche se non 
era sempre d’accordo con loro. Come tutti i 
cristiani battezzati, condivideva l’universalità e 
la natura Apostolica della Chiesa  
 

In quest’ultima la vediamo molto attiva; il suo 
cuore apostolico era pieno di un ardente desid-
erio di amare di più Dio e di servirlo nelle per-
sone intorno a lei. Questo non era insolito nelle 
famiglie aristocratiche e caritatevoli di quel 
tempo. La diversità di Marie Madeleine stava 
nel fatto che non ne era soddisfatta, ma si è 
spinta oltre, e ha lasciato che il suo cuore fosse 
toccato e trasformato dalle povere raccoglitrici 
di cotone intorno a lei ad Amiens, e accolse al-
tre donne per aiutarla in questo servizio. Il suo 
desiderio era che le persone che servivano con-
dividessero la vita di Cristo. Questo era il primo 
passo, e in seguito pensò di dare loro un tipo di  
educazione che lei stessa non aveva avuto. 
 

Il suo spirito avventuroso e impegnato la 
spinse oltre. Lo zelo e la ‘sete’ per il regno di 
Dio erano alla radice della sua spiritualità. 
Perciò, ogni volta che una difficoltà bloccava il 
suo cammino, lei trovava una via d’uscita e 
perseguiva questo desiderio di fare conoscere e 
amare Dio ovunque lei e le sue prime suore 
andavano.  
 

Una donna della Chiesa  Apostolica, entusiasta, decisa, Marie Madeleine 
ci indica oggi una via da seguire. Forse non tanto 
per religiosità ma per fede cioè quella 
convinzione che è tutto opera di Dio e noi siamo 
solo strumenti. Nella nostra Chiesa oggi 
affrontiamo diverse sfide, ma c’è una sfida che 
rimane fondamentale: come in mezzo a tutte le 
difficoltà e delusioni, possiamo far conoscere e 
amare Gesù in tutto il mondo, specialmente nelle 
molte parti del mondo dove siamo inserite? 
Come possiamo riconoscerci in quanto parte 
della Chiesa universale e non perderci nel 
pensare che gli abusi e la corruzione che 
scopriamo siano l’intero quadro? Preghiamo 
Marie Madeleine di aiutarci a “sentire cum 
ecclesia” per pensare con la Chiesa in tutte le sue 
dimensioni e rimanere fedeli nel momento della 
prova e dell’espansione. 
 

Marie Madeleine ci ha lasciato una eredità  nelle 
prime suore che aveva radunato per continuare il 
suo lavoro di educazione, catechesi e servizio; 
un’eredità che continua ininterrotta in tutto il 
mondo oggi – in Europa, Asia, Australia, nelle 
Americhe e l’Africa.  
 

Duecento anni dopo, lo spirito di Marie 
Medeleine continua a vivere nella vita dei suoi 
seguaci; tra quelle persone che conosciamo o no, 
che hanno tratto ispirazione dalla sua vita. 
Proprio come fece lei ai suoi tempi per preparare 
le suore in un momento di espansione, anche noi 
siamo chiamate in quanto Donne della Chiesa a 
dare vita a molte più persone in cos+ tanti paesi 
diversi. Leggiamo nelle sue lettere come da 
lontano soleva interessarsi nei minimi dettagli 
delle opere in ogni paese. Mentre riflettiamo con 
Papa Francesco sul nostro impegno battesimale a 
partecipare alla missione della Chiesa, anche noi 
programmiamo in anticipo e preghiamo affinché 
le opere in cui siamo impegnate non muoiano 
con noi, ma che possiamo lasciare un retaggio di 
esperienza,  del personale e delle risorse a 
disposizione di chi viene dopo di noi.  
 

Essere una Donna della Chiesa oggi ha le sue 
sfide, ma ci offre anche molte opportunità di 
servizio che vanno ben oltre l’approccio 
istituzionale. Lo spirito di Marie Madeleine vive in 
noi mentre lavoriamo in contesti così diversi e 
anche in ministeri così diversi.  

Christine Anderson fcJ 

  


